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Alla          

 

 

 

 

 

 

 

Al 

 

 

Al 

 

 

Alla  

 

 

 

 

 

 

Alla 

 

 

 

 

Alla 

 

 

REGIONE ABRUZZO 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  

Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA  

dpc025@pec.regione.abruzzo.it 

 

SUAP CHIETINO-ORTONESE 

suap.ch@cert.camcom.it 
 

COMUNE DI CHIETI 

protocollo@pec.comune.chieti.it 

 

REGIONE ABRUZZO 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  

Servizio Gestione e Qualità delle Acque 

dpc024@pec.regione.abruzzo.it 
 

ASL 02 LANCIANO VASTO CHIETI 
Dipartimento Prevenzione 

siesp.chieti@pec.asl2abruzzo.it 

prevenzione.chieti@pec.asl2abruzzo.it 

 

“ACA S.p.A.” 

aca.pescara@pec.it 
 

 

 
 

 

Spett.le 

 

 

Ditta “WALTER TOSTO SPA” 

info@pec.waltertosto.it 

giovanna.brandelli@ingpec.eu 
 

OGGETTO:    Istanza per il rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 3  

Marzo 2013, n. 59 – Ditta “WALTER TOSTO SPA” – Impianto WT7 sito nel 

Comune di Chieti, in Via Achille Grandi, snc. 

 P.IVA/C.F.: 01914250681/01914250681 

                           Rif. n. Pratica SUAP 01914250681-18102018-1807. 

                            PARERE TECNICO 
 

Allegato 1



 

      

 

 
In esito alla Vs. Nota Prot. n. RA-DPC025/1297/19 del 03.01.2019 (Ns. Prot. n. 140.2019), 

con la quale è stato richiesto il Parere Tecnico della scrivente Agenzia per l’istanza AUA della Ditta 
in oggetto, 

 

 ESAMINATA la Documentazione Tecnica acquisita ai Ns. atti coi Prott. nn. 

47242/2018, 47243/2018, 20060/2019 e 20332/2019. 

 

 CONSIDERATO che la Ditta, che opera nel settore della Fabbricazione di apparecchi 

critici di caldareria, anche di altissimo spessore, senza nessun limite di peso e 

dimensione, richiede l’Autorizzazione Unica Ambientale per i seguenti Titoli Abilitativi: 
1. Autorizzazione agli Scarichi di Acque Reflue di cui al Capo II del Titolo IV della 

Sezione II della Parte Terza del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152. 

2. Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera per  gli Stabilimenti di cui all’Art. 269 
del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

3. Comunicazione o nulla osta di cui all'Articolo 8, comma 4 o comma 6, della Legge 26 

Ottobre 1995, n. 447. 

 

 EVIDENZIATO lo Schema di Flusso del Ciclo Lavorativo di seguito riportato. 

 

 TENUTO CONTO del seguente Quadro Riassuntivo delle Emissioni (QRE) datato 

17.04.2019 e costituito da n. 1 pagina. 

 

Si ritiene di poter esprimere, per quanto di competenza e con riferimento ai Documenti 

Tecnici presentati,   

PARERE TECNICO FAVOREVOLE 
 

al rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 3 marzo 2013, n. 59,  

alla Ditta “WALTER TOSTO SPA” per l’Impianto WT7 sito nel Comune di Chieti, in Via Achille 

Grandi, snc,  relativamente alle: 

1. Emissioni in Atmosfera di cui al QRE sopra citato, 

 

a condizione che 

 

 Siano rispettati gli Elaborati Tecnici, procedure operative e gestionali descritti nella 

Documentazione tecnica trasmessa e perfezionata nell’ambito del procedimento per il 

rilascio dell’A.U.A., purché non in contrasto con quanto di seguito prescritto. 
 Sia garantito, a qualsiasi ora di apertura dell’Azienda, l’accesso agli Impianti da parte 

degli Enti di Controllo, senza l’obbligo di approvazione preventiva da parte della 

Direzione e sia reso fattibile qualunque prelievo si voglia effettuare; sia, inoltre, 

possibile reperire, in qualsiasi momento un Responsabile Tecnico. 

 La Ditta adotti tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile, 

possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità delle Emissioni in Atmosfera. 

 



 

      

 

  

 

 

 

 



 

      

 

 
 



 

      

 

In particolare si vincola la Ditta all’osservanza delle seguenti prescrizioni. 
 

 

PRESCRIZIONI GESTIONALI PER LE ACQUE REFLUE RECAPITANTI NELLA  

          RETE FOGNARIA  
  

Si rimanda alle decisioni e alle prescrizioni autorizzative del Gestore della Pubblica 

Fognatura. 

 

 

PRESCRIZIONI GESTIONALI PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Richiesto: 

che le Emissioni in Atmosfera abbiano le caratteristiche così come descritte sul Quadro 

Riassuntivo delle Emissioni (QRE) datato 17.04.2019 e costituito da n. 1 pagina (Ns. 

Prot. n. 20332/2019). 
 

In particolare: 

 Dovrà essere sempre assicurata la presenza di una targa metallica o altro sistema 

indelebile in corrispondenza di ciascun camino con indicazione della sigla del Punto di 

Emissione, come da Quadro Riassuntivo delle Emissioni prodotto, e del diametro del 

camino stesso. 

 Dovrà essere sempre assicurata la presenza di idonea struttura di accesso ai punti di 

prelievo, allestita secondo le vigenti norme di sicurezza. 

 L’avvio e l’attività a regime dei nuovi Impianti di cui ai Punti di Emissione E4.7, E5.7 ed 

E6.7 dovranno essere condotti nel rispetto della normativa vigente in materia di 

Inquinamento Atmosferico. 

 Durante la marcia controllata di tali Impianti, la Ditta dovrà effettuare n. 2 autocontrolli 

le cui risultanze dovranno essere trasmesse, tempestivamente, a questo Distretto.  

 La Ditta dovrà eseguire controlli analitici periodici annuali su tutti i Camini.  

 La campagna di rilevamenti dovrà essere eseguita sempre nelle condizioni di esercizio 

più gravose.  

 La metodica di campionamento e di analisi dovrà seguire il dettato delle Norme UNI, 

nella loro versione costantemente aggiornata. 

 L’Azienda dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui opera il personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle 

emissioni. 

 I sistemi di abbattimento installati per la depurazione degli effluenti gassosi, dovranno 

essere sottoposti   a  manutenzione secondo   le    modalità   e    le tempistiche riportate 

nella scheda tecnica di manutenzione del costruttore. 

 

Emissioni diffuse: 

 

 Per la gestione ed il contenimento delle emissioni diffuse, vengono fatte salve le misure 

mitigative previste nell’ Allegato 5 alla Parte V del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 



 

      

 

 Dovranno essere prese tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni 

diffuse e tutti gli accorgimenti necessari per impedire eventuali disturbi e/o molestie 

olfattive all’igiene dell’eventuale abitato limitrofo, in linea con le migliori tecnologie 
disponibili. 

 Le stesse emissioni diffuse non dovranno incidere sulla salubrità delle condizioni 

ambientali. 

 

 

PRESCRIZIONI GESTIONALI PER L’IMPATTO ACUSTICO 

 

 Si rimanda alle decisioni e prescrizioni del Comune di Chieti, quale Autorità competente 

in materia di Rumore. 

 

 

PRESCRIZIONI GENERALI 

 

 E’ fatto obbligo alla Società di stabilire, mediante informazione e formazione al personale 
addetto agli Impianti di cui al presente Parere, un piano di misure operative da adottare in 

situazioni di emergenza che provocano alterazioni nel normale funzionamento degli 

Impianti stessi.   

 

 La gestione dell’Attività dovrà essere, in generale, disciplinata dal dettato della normativa 

ambientale attualmente vigente in materia di Scarichi Idrici, Emissioni in Atmosfera e 

Rumore, di fonte nazionale, regionale o provinciale, oltre a quelle contenute nei 

regolamenti comunali, con l’obbligo, per la Ditta, di adeguarsi a successive modifiche ed 

integrazione della normativa stessa emanate successivamente al rilascio della 

Autorizzazione AUA. 

 

 Dovrà essere sempre garantita una adeguata formazione, sotto il profilo ambientale, al 

Personale impiegato presso lo Stabilimento, in merito all’Attività svolta, comprensiva di 
eventuali aggiornamenti che si rendessero necessari in caso di variazioni della normativa 

vigente in materia o delle modalità di conduzione dell’Attività stessa. 
 

 Per ogni modifica che dovesse essere apportata all’Attività Produttiva o all’Assetto 
Impiantistico di cui alla Documentazione Tecnica presentata, potendo comportare 

variazioni dell’Impianto sotto il profilo ambientale, l’Azienda dovrà aggiornare la 
descrizione del proprio ciclo produttivo o dell’assetto delle strutture e apparecchiature, 

dandone comunicazione agli Organi competenti. 

 

 
Sono fatti salvi ulteriori e/o diverse indicazioni da parte di altre Autorità interessate al 

presente procedimento, accertamenti su vincoli ambientali e fasce di rispetto, aspetti igienico-

sanitari e urbanistici, norme sulla prevenzione incendio, sicurezza degli impianti e utilizzo delle 

sostanze in essi manipolate, esistenza di vincoli e limitazioni di varia natura, anche in relazione a 

classificazioni o utilizzazioni particolari del corpo recettore degli scarichi idrici, e a quant’altro 
non di diretta competenza dello scrivente  Distretto Provinciale A.R.T.A. di Chieti. 



 

      

 

 
 

 

L’occasione è gradita per porgere 

 

                                                    Distinti Saluti. 

 

 

 
Il Collaboratore Tecnico Professionale                                    Il Dirigente Chimico 

                Ing. GIANSANTE Anna                                         Dott. BIANCO Sebastiano 

 
      Documento sottoscritto con firma digitale                 Documento sottoscritto con firma digitale 

                   ai sensi dell’art. 21 del                                                ai sensi dell’art. 21 del 
                    D.lgs. 82/2005 e s.m.i.                                                 D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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